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Organo dèi Gomiterò Elettorale Priiilànò Progressists»,; 
G^naidati dèi V ÒoHegio di Udine: 

SEMIT^DODÀ F E D W O 
FABRIS NICOLÒ 
SOLIMBERGO GIUSEPPE 

La nuova ..Caperà 

Àbblî nio aoAoDriàto a pana al daoiii 
cbé os'drebbero sul paese, sogli elettori 
maodassero alla Camera ODa maggio ' 
raiiza miiiU.tprMe. 

Vediamo ora a che al riduca lo spau-
raeohio agilolo dagli a.T.versari agli elet-
t9n, per dissuaderli dalr eleggere can-
fidati ,d'oppoaitiane. È ozialo,avvertire, 
che I il nostro Friuli non ha candidature 
repubblioine: ijuindi le Dostre'parole 
DOD SODO soÀpetlb; 

^Riuscendo yiltorloaa nella lotta Top-
poaizioiie, il manipolo del radicali sa­
rebbe acoroaciuto, E che perciò? Le 
basi della moDarohia llalioa son A de­
boli, Ch'essa abbia a crollar'e per urto 
tale'? Noi reputiamo, l'attuale forma 
tento salde, tanto resistente, ohe non. 
cento,. ma duecento .deputati. radicali 
iiq '̂"V4"i6'5veVefi,bé'rb.'d'-M^" PisW'. %' 
B|amo dei partre, di ,Oiosui, Carducci ; 
vogliami!) io iMgiiHtnto ài tulle le H-
(ormedemaeratiche richiéstt dalla ne-
cessià stdtka'dei utnpi, ma con lutie le 
yffareniigie hell\i^np poUlieo e sociale 
e.fgcaifdo la lradÌ2Jone il(ili0Ba\ 

Spelta ai governaoti, spetta a quelli 
c|\^-.|li jp«|ijl(jl4e>!>-ohjaiqA. sfAItiJii, Iure 
elle la monarchia sia conscia dei bisogni 
e dei difitti del pòpolo.' S'è più rinfor­
zata la, foi;ma 'mpnarct îoa coti'aboli­
zione del macinalo e colla riforma della 
legga el9(tarale poUtica,t..«be:.Oon .colla, 
legge sul'gluramenlo e colle Convenzioni 
ferroviarie', 

' Colorò che gridano al, pericolo, dopo 
ay.er tentato ogni mezzo perch6 non 
più. perìcolo ma realtà diventasse; sano 
i roipqnsablli ae potrà venire — nob 
ot-a, ma in progresso di' tempo.' 

Dite al, popolo po(;ha .e savia leggi, 
1^30iate che truî .qa —. non. che abusi 
delia libertà; redimetelo da quello alato 
di cattività Ih che giace ; istruitelo 
e fate .che,,lft.ji_u t̂l.8Ì_f5 jQ:i,tijtjB)Ì!~ non 
che'i I'opprima ; tutto questo tutti i can­
didali pj-om'̂ ttono, ma mantengono so) 
quelli eh'iian ir sentimento della demo '̂ 
crazia — non' |1 frasario di secòudà' 
mano. Andate un poi a parjàre di'.de-
mocruzia. al Giornale di- Udine-e alla 
Patria del Friuli I 

£ beai', noi combattiaino a punto'pe'r 
avere dei deputati ohe intendano il' giu­
ramento che debbano pronunciare. È 
il. bene inseparabile del re e della patria 
non. si cura cgl processi fatti ' ad arre­
stati da mandato ii.bianco; come emerse 
dirProo,asio, dei Socialisti di Mantova. 
Il bene iii^eparabiie non si cura collei 
Convenzioni e,con altro leggiche danno 
sanzione, agli abu'sli ed aIÌ?iviolàzìoni; • 

I radicali aumenteranno I 0 uomini 
Ai: labile' mémflrii'f'fio*fàiiiSoFè'iVilirté*più 
i vblì'di'fiducia ohe Ja tnonragujo diede 
al'vostro Dopretìs ora mul<(lt{s a(j,ii(o?. 

Una; maggioranza d' opposizione sana 
e «urerài'il bene inseparabile molto meglio 
dei.trasformismo!, '' 

(Leggendo la «Patria del Pritlli» 
UDINE le MAGIÌIO .ISSO N, 116) 

Salmo di David,': ifttòrnó a dò- lulie •Sf-'dilt-
.frolTàce davanti agllAbipcIacchi; end'essi 
pd! non lo cacciarono via; ed egli se ne 

' andò con loro. 
1, Magnilicale mecòil %tlore,ed$Bul-

tiaino tutti insieme II suo nome^ 
2, Questo povero'.afflitto ha gridato, 

ed il Signore l'ha esaudito e l'ha sal­
vato da tiiite le sue distretta. 

3, Quai'è r ùoHib'tìhe'rion ab'bià vo­
glia di vivere, e che non ami lungh(àl:a 
di giorni per vedere del bene del Si­
gnore ? 

il Ora il Signore è II mio pastorej e 
liulla mi DjanciherA. 

G, Egli mi fa.giacere in paschi er­
bosi, e mi-guida lungo le acque chete, 

6. Avvegnacchè io camminassi nella' 
valle sinistra, oidi le ombre della morte ; 
quando il Signore mi ha riguardato per 
vedere se vi fosse alcuno. cAis avesse in­
telletto, che cercasie Iddio I 

7. Il Signore riscaita 1' ànima dei suoi 
Seriiidòri'; e ninno di quelli ohe sperano 
in Lui sar^ senza capaniia, 

8. Perciocché il. Signore' è pressa 
quelli che hanno il cuor rotto, 

9.. Sieu confusi e svergognati quelli 
. che' cercano cosa era una volta V animai 

mia. 
10. Falsi testimoni si levano: mi do­

mandano cose delle quali io non so più 
nulla. 

11. Rendono aconforto all' anima mia ; 
e ' lamia orazione mi fanno ritornare 
nel saiio. 

12,. Io andava attorno, coma sa fosse 
stato per un mio'amico',' oVer fratèllo; 
io andava chino, e colla faccia vaiiie-
scria, e vestito a br'uno còàé 'liii'd'che 
faccia cordoglìb di sua madre. 

13'.'MS''(idl>'Aa'fl'io sono zoppiccato, 
gauta da nulla ai è adunata contro a 
me, senza oi)e''''ib lo sapteMV.' 

14;' 0 ' Signore, io ritirai 1' anima mia 
dalie ruine. 

.16, Quelli ohe mi son nemici, allun­
gano la loro bocca contro, a' meji'a di-' 
ooiio : I'. ocoliitì nostro- ha.-̂  pur' veduto 
quello' che desideravamo l 

16, 0 Signore, risvogliali, p.ei;. é^iteà.;-
dere la mia causa;; e i miei nemici non 
non dicano: noi 1'abbiamo trangugiato! 

17. Camino fortemente <;uelli' cAJr 
Adnrio tuono affezione'per me; e dicano 
del' còh'tl'u'u'ô l magoifloato sia il Signore 
cbe vuole salva la' oapaùiia del suo 
servidore. 

• 18i'O'^ Sikjinore, io non sono saziato, 
del grasso della tua casa; io ho lasciato 
Js eie rfeJì'«liipiejà pâ r abbeverarmi nel 
torreìito delle tue delizio. 

19. I maligni saranno sterminati ; 
ma coloro che aperuno nel Sl^nors.pos-
sedei-a'nuo la' terra. 

20,^GIi'empi jhiinno tratta la spada, 
ed hanno teso il loro arco per abbat­
tere il povera atonia ; ma la loro spada 
entrerà nei loro cuori, a gli archi loro 
saranno rptli dà yucili cfte'fcìinÀb'iiuono 
affezione jler me, 

21, Il Signotie oonoscs. i giorni degli 
uomini' interi. 

22, Sa cade, l'uomo Che' teme il Sì-
gtiore non Ì tìtterrati ; peroibcchè 'égli 
si convorts ai buoni che hanno affeiione 
per.lùi> 

23, Io sono tauoiulio, e sono eziandio 
divauuto vecchio ; e '6on ho vedtito il 
8U^glò'|(iaé' segua sempre il 'Signore, ab­
bandonato, uè Ik .suk progenie .aocsttare 
il pane. \, • ., .... , ., •,. 

24, Il Signorii a obi lo segue' tuttodì 
dona-e {fresta ;'é la sua-progei^le 6 in 
be'nedizioue. 

2B, Per'ciocqhà II Signore oggi ama 
la destra ; e nua abbandonerà .qî dlli 
ohe vengano dalla ttinislra ; essi sarAnno 
eott'ĝ rtJftli in eterno ; e la' progenie degli 
empi Sarà Hterminatà, 

26. 0 Signora: Tu, ci hai fat̂ q voltai; 
le spallo, dinanzi al nemico ;' ,e quelli 
ohe ci odiano ci hanno predati, 

27. Tu ci hai ridotti ad essera éoms 
pbcbre da mangiare; 

28. Tu hai,ridoi.tq il.tuo popolo senza 
danari, e non hai fatto nessun avvanzo 
dei': loro prezsi ; 

'29, Tu ci hai'posto in vltupei-o ap: 
presso i nostri vidinl, in beffa ed iii 
iacherno a quelli che stanno diutornp a 
noi; I , : 

30, Tu ci hai messi ad «aser prover­
biali fra le gemi, ed bai fa'tto .che ci 
ò scosso il capa'iTra i popoli, 

31, Tutto questo ci è »vvomito, e 
non però io ti ho abbandonalo; e il 
mio cuora non si è rivolto contro a 
te; e i miei passi non si sdito sviati' 
dai tuoi sentieri. 

32, Perocché sui tufi sentieri tot ho 
incontralo quelli che hanno buoMaffe-
ziiìnUper me. 

33, Conciossiaohè noi abbiamo abbas­
sata la nostra anima fin nella polvere; 
ed il Noslro vèntre è attaccato alla 
terra, 

3 4 0 Signore, net dimoreremo nel 
tuo tab r̂o'ii'co'lo per molti'secali ; e sei-
megg^rtiWó' il tuo n'iìliie par saziarci' 
dèi grasso d îla tut casa, a per abbe­
verarci col torrente delle tua delizie, 

35. Ogni mattina io distruggerò tutti 
gli empi dii' paese'; por steVininara da 
questa città lutti colora cli'a Ti vogliono 
mila. . 

86, E i giusti celebreranno il tuA 
nome; e'gli uomini diritti abiibhatìittì 
presso la tu.) faccia. 

37, E tu allora pranderai piacere in 
sicrifl,ati' od: in DiooaUiti, ed in- offerta 
da ardere ; e noi porleramo giumenti 
sili tuo altare. 

38. Ameni 

L'ON. BAGOARINIAUODSNA 

Modena, 17 maggio, 
Ksco dal Teatro Ooldooi, ove.ha par­

lato per un'ora l'on. Baccarlni : sulla 
situazioni; politica. H-t tentato ractìdouti-' 
due alla momuria quei che secondò me, 
di pili' impbrtaiite ha detto il più batta­
gliero dei peiitarchi. Faccio l'ufficio mo­
desto'.''di. reporter, non commento, non' 
dico nulla di mio. Pramutto altra crò­
naca. 

Ieri i Finalesi h-inno inaugurato un 
busto a G-dribaldi, Oralore di tanto eroe 
fu l'on. Baocarini; il quale, dopo aver 
sintetizzata la vit.t di quel griipde, dopo 
essersi librato nell'azzurro eterno degli 
Immortali, raccolse il voto della mento 
sulle cose politiche e su.gli uómini'che 
le trattano e li definì « mercanti della 
politica — eunuchi della politica », 

Oggi poi, nel Teatro Ooldoui pieno 
di gente d'ogni" classe e d'ogni colore, 
parlò aiivtModènesi, «ai concittadini di 
Ciro Menotti e di Nicola Fabrizi, di An­

tonio Muratori a di Alessandro Ttls-
sooi ». ' ' 

Rifece ladtbria'di innesta ultima tia-
g'islatura o disse che il voto del 19 
maggio 1883 < fu una sorpres.i per la 
Camera e pel paaea >. Confrontò i il 
primo 'Vangèlo di Stradella, culla reta-' 
^iono'che prepeda il Decreto di sciogli­
mento della 'Camera » e no inferì che 
< allora il Qovarno*aveva l'appoggio di 
un partito schietta a dui paese, —. ora 
chiede un partito, al.pae^e. I<ìno al 19 
maggio 1883Ì l'on, DepVetis era il capo 
della Sinistra e l'on, Miughutti delia 
Destra ; dopo, l'uno con r.iltro ai. uni­
rono, seguiti dàlie Ou.irdie dei :Oorpi'i, 
NoVidallaSinislra, che da qnnl ,temp'(i 
non.perdette un uomo solo, anzi n'a'at­
trasse. Ii'on. Depretia difese liei la76 
la Sinistra da tutte le accuse .che la 
Destra gli aveva lanciata.'é gli lanciava ; 
ora alleato dall'on, Depretis è l'on. Min-
ghetti — Nei Discorso dèlia Corona di:|<, 
I'82 l'on Depralis fece promettere molta' 
belle ed utili cose; e'di «aliiars le isti­
tuzioni dai pericoli delie sette ; in tre 
anni non ha salvale che,., le Conven­
zioni ferroviarie. — L' on. .Minghotti. 
anaha noi suo ultimo discforso invitò l'on. 
Depretis 'a parlar chiaro. Ma l'on. De­
pretis é come la inisericordia di Dio che 
ha grandi braccia, 

< E prende ciò che si rivolge a lui > ; 
a lui°, perché l'on. Depretis, da capo 
della Sinistra è diventalo capò della 
Dèstra, ma non sarà mai p9r servire 
l'on, Minghetti. — L'on. Depretis, in 
tre noni, ha madgiati 11 ministri a 11 
segretitri generali. Ora s'appella al 
paese; I candidati si'dividono in mo­
narchici ed in reprofji; ma i primi deb­
bono avere un dato grado d'alcoulizza-
zioua ; sa no, no, ~ L'opposizione noni 
ha programma? Mi quMll.u del 1876 
dell'end Dapretisfu fatto da 9 miiii's'lri: 
due sono al potere,..le altre 7 pA,rti 
spettano a. noi, d'opposizione, — Il pro-
gramm.i dell'on. D'epretis qual é? all'io-
terno : piace a ine e basta ; all'estero : 
ni sentiinjnti, hi priniipii. •— Negli al­
tri rami dell'amministrazione : Finanza :. 
ripiombata nel deficit, procesai finiti co­
me ognun sa, istruzione a base di spio­
naggio sugli -studenti,' leggi sociali a-
bortite o peggio, — Politica estera; Bi­
sogna essere gli alleati, non i servitóri 
deMo potenze! Politica africana — o 
farla' sul sèrio o uoiì"faHi<.'Nei primo 
caso si riscb.ia d| .ap̂ iid̂ ere 200 mllioui 
(come fece I' Inghilterra) e poi essere 
costretti a-ripiegare quella bandierii, ohe 
l'oli, Riibiriiat vorrebbe far risp'elt'are 
una volta chii aia'' piantati)̂ , Intàulo'i 
barbari massacrano i nostri co.onajio-
nali 0 una popolazione di 80 milioni fi<. 
nirà per pèrdere la pazienza é andremo 
contro' geiité feroce', sì, ina che vuole 
ad ogni costo Obsere libera e che'qoi, 
sorti dalla libertà, vogliamo, asaogiget,' 
ture. Per ora le no.itro grandi corazzale 
ban l'ufficio di portare in patria, dalle 
aduste sabbie africane,.dalle, cisse'da 
morto, — E quale gloria, buon Dio,..ai 
spora in Àfrica, pel nostro esercito 7 
Non è gloria, dovè' si combalte contro 
getìtà'iue.rmo. Meuti'è abbiami) aldilà. 
dei-, fratèlli opprèssi, e'qui, in Italia 
tante terre da redimere ; buttiiimo | mL-
lioni iu Àfricai E il popolo che aspetti 
miglioramooUl » 

.Cbllise raccomandando i qu^ l̂ro can­
didali diimo,cratl,ci, AppUifdito spesso,, 
all'on. Bacoarliiì fu in fine fatta uu'o'-l 
vazione inimensai 

C. F. 

I n ì t a l i ^ • ' • • ; • , ' . „ 

il pattimonio del Consorzio naiioHale', 

Il patirimoiiio del Goiisor'jÈio ^^ajiio'uale' 
il 3Ì dicembre 1SS5 ascèn'dèvé" a 
L, 26,1I8,'/18.6B| ili 81 marzo ultimo 
«corso tapgiuiise la «omtua -.di, lira 
26, ';1^;B6S;6&> '"-'•• ''^ -̂  ' '*-"'*^ 
-lÀl 31 marzo 1836 I' Islitutione''pbs-

sedeva.in, numerario dire 21.603> 08 ;'IU' 
Rendita nomioalivaIS 0,0 1, 26,188,000)' 
In Rendita 16 0;Q al portatore '('in còrso 
di conversione in <noiiiinativa). 1tra 
4.81,700; in Reo'dita 8'0|0 ^imitìtitWi 
lire 12,500; in Tuoiii divorai 1. 9,776; 
in totale 1 re 26,713,638,08i - - ' ' 

-Nel primo trimestre 1836' la .réiulita 
aggiunta, al fondo del Coulioriio Nittiot̂  
naie « dinlire 29,ji40'del vulora-'Uomi-
nale di lire S84,800, 

l'Etna si| pjiia. , 
Cal(lniVlS..L'tìtnii è io etùfiorié di 

vapori e cénere, molto attiva dalla .parta 
occidentale del .cr.itero ceqtrai.a,, .../ ... 

l iM s n i u t o i i i ib fo l l ca ini IIHIIé' . 

Venezia 18."Dal niezzbgiariio.,a{ai;,Ì7. 
al luczziigio.ruo. dèi 18 eM Vj.im9rt.l8  
dui giorni precedenti, .j ,.... i. i, 
. Padova 18. II. mnuloiplo comunica ai 

gicrnjyji 1 •.-. • . , • ; . . . 
Nelli notte soorsa(17)iia caso séguitu-

da morte, . '• 1. • '. . ;, 
Bari 18, Oasi 21 e morti'6 d-n'î ualt 

uno dei'precedènti, . -- •»"•'• 

All'Estero 
. ' ' ' . . \ ' ' ' • 

Espulsione di principi in Francbii ' 
Parigi 16.' Parecfcihi depìitùti HàUati 

soAo inteOtiitnati'.di itrèsèmarè'àlla ria­
pertura' de'llà - Cimerà'uaà iin'oVa (io,-
manda per T'espulsione' dè'i' rirlaciiii ili 
seguito al ricevimento di sàbiilli''pra'̂ i'd' 
il conte di-Parigi, •'' ' 

Ièri sera la. Duìpii,elibe,ralo,,( leggi 
As30ciu2ioDe costituz'iijnatej ai riunì nella 
sala del.- Teatro'Sociiilfi,] 8emljirfir|i<;he 
l'aria del Teatro Miuèivli, pfegna î n:, 
cura di 'tnicrùbi piogressisti-ràdit^ali-an&r-
chici, non coufacébs'e .il' p.nlmdnì , ari-
stocr'utici dèi sedicèiilisi libèralii par,,cî i: 
decisero di ritornare àll'iantico lû igâ  
di coiiyegóo, porto piti fido,' ondo np^-
rsjré alle uv'a'rie' 'gi|i subita' dàlia' neo 
cre.it'a lista moder'atu-traaiorinista.,,., ,, 

Dui resto questo paijsaggjo; èfa, giusti* 
fiiìjto dal n)omenlo elle sì' iratlava .di 
pi'oclam'iir'e. la óandidatur̂ â  del 'cónta 
Detalino Saìvorgiian' di' B'i'aVzà.' .11 .P|f-è-
sidente lessò'la rinuncia doli'ayvoci^t|] 
Sctijavi, soggiungendo che l'ibjlero.il^q-' 
mitàto ai era recato da |iii {ter emup;, 
verlu da'lhi ,sua 1 risoluzione, ',Fu ";dopo' 
iunghó'insistènze, chó l,'a'v]?',',S!o(iiayl,'di-, 
chiaro ,c.he avreb'b.') Iaséitttb"pqrtare;;il, 
suo uom'é a coàdizi()na .in̂ p&j di ' d^re 
lo sue dimissiptii' appena "io circostanza 
della sua' famiglia e'd^i'siioi ignari a'v.eî , 
sere riici^malo la stia n'rusenzii in U-
rfibéi',''' •• , . , . . . . , , • • 

La lista ,du:.què voUnè compósta cosi; 
G. B, [Bifii'à, co, Detalmo Brazid e 
iMi'^rw/l'i'aiji, 

A.nòiie l'u'aipne..del nomi'di Billia'e! 
BraZ7,à'. che avrebbe dovuto. sembrare 
imposeibilè (ibi noti pj-ècèileóti; ,é, .,Utt' 
luiracolo di arrendevolezza ,̂ che,, slirà 
degnam'outo'apprezzato dagli elettori. 

* . • . ' 

* • ' ' ' ,-
La Commisiioneoha' & stata'itòjt,s| 

indo'rrèM'avv, Schiavi' ad apcètfifre'̂ 'fa 
ca'ndid'ilt.ura del'Collegio'Udliii t,"é'ch,ff 
ottGnòè'quet rièlallàlb zo|ìpicània,;di''()iil 
abbiamo fatto codnb" nella'''relazìóio 

-sulla seduta' di ier 8erà','dèllà 'iosl detiil. 
Unione Liberale ( partita idóderàt'o-'ìii-
8titozio'nale')'8i recò pura'dìil civ, Fj'an-
ceaco'Braida' dal, qèalé'ebbe' linà ' rU 
sposta' abbàsi^'inza'dur'à.'L' egrègio ttóìmó 
acc.3niìò ch'é '̂egll-'obbl avea'm'af dfidètti 
la' sua appàr'Cèilèniia', all''jAjssòciazìoiiè 
progr'esèiitai'd'cHy'qiJkiidb pu'ré^ uvessti 
creduta di accettare la candidatura, si 

http://Vj.im9rt.l8


.ii.ii.l.,i..iil!^iiiiiii 
IL F R I U L I 

Candidati dei II." Collegio di Udine: 

t r l S E T T I GIACOMO . 
IAMPARO FRANCESCO t *• 

aaE^ba pi;««cipi»to. a npme di questa e 
Dooisotto- gl^auBpiolidel co9tìtu«ioBa)l. 
Dista poi che si meravigliava come il 

ooinitaw:al'P«i«i(B';wtef4é- (sàkm: 
aoi<sr&b4èumbbM\é Y^ammS • at-Jl li-' 
altiere pretto di lui, rlopo le replloate 
dighiaraslonl di rifiuto,.latta a- voce «d 
ìsorìtto, peft &iilo!,Ba*vÌr« di passaporto 
alla lista dSgfl tvVbSattSofimvl « Billia, 
mentre nelle ttltimé «leiionl atnmini-
•t|i«iiite.sta stesso partltoicostitozioD^l». 
lo avea .combattuto fleramaote coma 
tìWdWatò atOoMlgl'io iÉ»ì;o.vinol8la,; •' i 
.•.,.,i_!ì(. . 1 , it „ * , , ! • . r t ' i « ; ; , , ' • : . , 
" » « « » ' é là iiéve^kì&à^onf^ii',. 
,Senipri» lo-atéasb ritorueìlo. .Noo &-

•mimWtil Helle;>vo9tce smanie.reazloi-
9»rie,tolM;i6o8ft. poa .fareste per' togl lerui 
4agli, occhi quésto uomo' {attbi.4i;'un 
»«o , , qiiMli'uomo di pura -Blàlstral' 
^aato.pi^,.* }|, vdstro furore di dSd'oi 
limufi quaùto più quast' uomtf.'gfgsn.' 
teggla al vostroufeuardo.: ", i • .."ii v 
. Sppflfe à'Ulo i!00(9P*ator8 ideile Fi-
nanie,': a«l, parlamentoj .nel i Minlsterq. 
Beli. ipMloiplo di Roma f eppupò è uu' 
uomo ohe apparicneadoi-fcl iFriuii |)iù 
ohe ad altro paese d'Italiai per la sua 
orlgioe, per |lV4rféttf!(ShC,qoÌ lo .Je-
tótf6r*l<'è'*dadie»to liitei'aindntrfi'l 'B^ne 
Sii '(questa regione,' hi' àbbtftf^aio''.dìie' 
oollegi ohe-ib avéVanoelettò ed àa op-' 
»«!^IP?« i|„in?H??«l(lh»«cn4a.iEtfott «hi 
(atto per II Ledra? Le .31)0. mila lire 
Si'deV6noJU"pSrtb';a lui. ' " "•'•*•« 
-• SVè'*edat6-a OòUroipo'pdr jjooipoì're 
il dissidio fra il oonsor'iìio'éH' i'tìo'iàuni, 
e vi/È rlnsoito. iVi.. rì'ooi'̂ Jattì•'ll••ills• 
Bidio pegli inondati di.Ronotiia?\B;éhe" 
cosa Ila (atto per Uà Gathètt di 'Oóm-
meroìoJpor il Municipio ? perla scuola 
d!flrti, e .'mestler,!, peti tatti -^randì'i e 
pieoini ohe sono rioor8l!!a::.liij?i E-irt» 
ParUmanto ohe cosa non ha fatto ? Fu 
lui presidente dell¥Ì8ÌgeD^all'abolizione 
del sale f^fper ì p»vam«eiit\ floao-
Jiari che fal^iroio'-V'ne «JB'nfassa il 
Ministero) li faiianoio dai disavanzo. 

L'jtv.$te .'detto ohe Iq Combattete .'per 
il partito,.e,,qUi8laié|,la„iraritàil f,.pol.,. 
o'̂ ra;0,Ui,,ijvdv4 bisogno di,.d.lrè il fa-i 
mpso. « lavati.suj di,.JT ci J9'.iBtar ip, ?< 
obi vole,va rtieirii^rp B.BÌ. l Ì ooliegio,,.,.; 
riqsm'àymin'. ., . , , . -.h ,.' . .̂  

Ottant'idue oomùni friulani! valevano 
la Peroquasione. La voleva a nome di 
tutti i' Assooiaziòna'Ti'grjria, ed eooo 

agrari (tìurijtì ,in,'«Memi)le»-iné!Jl9.set­
tembre 1SS6 farmuiarono II loro voto: 

« 1° Ohje una legge aia votata ai Par­
laménto per operare la prereqna!i\o'De 
fondiaria In lotto'il" R«gnò,';, ' ,, 

« Tale'perequazibpe si dovrebbe otte-, 
nero ìiòb già opl prendere per basa iin', 
éiiMo geoàl'etricó'pàroéilare ''e coÀ'te'̂ ' 
pOranea' stima dei'' terreni,. provvedi;'' 
oiénto affatto lllaskio'nei'riguardi 'dei-' 
l'imfiotta'par la'^résen^e generazione ed 
inùtile' (ier i postoi-i';'ma 'bettsi niior-* 
iJoado ad un metodo.'pijEi'sòlleoifò; còtàe 
sarebbe iiiiello''di uà'qM^ò' nipbìie sfaV 
tallito' mìdi!int'e"dentt"nóià*'elj":' acoefia-, 
menti, e' re'iideiiij'o'' ànòha' il ''tributo fon­
diario perSon'adj, aqsiohè eia j^. ' • '•': 

'«In tal';itìodd si oousè'g'uira soilaoi.tî .. 
mante,' ' non "solo la' peraqoaziope, del, 
reddito foìidiario nei vari j3ae8Ì d'oi' Re-' 
gtao, ma altresì la'parlfioazioné, di. fronte 
alla ìiApbsiB,'. del reddito fondiario, Co) 
rèddito,mobiliare', giusta il̂ ohjs'ro sènso 
delljart; 25 dello .Stàt'tttb'dèi'Régno'». " 
•"L'oo;; »olfla''ohÌ!''d!vld8vj'ie «teaaa. 
opinioni','oonforai6,il Ino "\?'oto a'queata. 
Ditelo ' Bgli 'iùbeollli, '• 'ai' ior t̂lflii', 'obe' 
1' Associazione agraria che l'ob.ìliadfì 
non volevano ',a perequazione i • " . 
~'AiiiinettÌ8mo, pare oh'a 'qu^aib voto, 
non' abbia soddisRtto ai ' càmim,- i 
forse perciò ohe gli elettori'dei'I, Coi-' 
légio possidenti, '.negbfBianti, operai, isbn-
tadin'i,' dovrebbero "per ani questiona 
teónióa che riguarda un numero limi-' 
tato, negare il voto ad un uomo' tanto 
em)ntìtì«,'''ohe è' una illustraàione della' 
Patria, dèi ParlaM.p'tyL0, del I. collegio ? 

Dite, a , <|iri|tMfa,I . ooa, v.ogliatno 
l9o(i«.;gflrohè, è.'uD oberale',a. ti)lta. 

§"'sfl,VB,'"'p'óf(j|iè fnpó è .̂ ulBlsî i'̂ ale, ma 
^It^la ..oijn,, i»f), ^rgoqiénto 8tr«t;ti»tp, 

dòpo Uèl, quale,"non gyete iniente altro, 
d^ ,̂ ,irp,"e p'optatU]llp"|<Bpfrate, a rispet:' 
tare gli.'.̂ oin.in! ojie. nafiÀo raji grandi, 

, sarv.izi 'al,, p'̂ e8e,.fàifiul 'vi^a, iixter? si, 
lega opj, nostro fisorgljp.pntp,. 'pŝ îonale, 
e peb'sate. che jfàoeii.db altrUn^nti ypr 
date p.coya'di raànj^re "̂ li .qypi riguardi 
elementari ,ohe sono'qswTati in.ogni 

civile, Colui ohe h», ia.deBeBte-

Quanto ai Basseoourt è Impossibile 
cho aol.'lo sostentamoi Ormtfànch'g^lì 
elellqrt.4l Olvidale no, ,siiim «anohf/lJal 
puoto'-dj, visti' del ptfr.tfto tiol nbS;''EO-
treraùo: certo/.««stettero il ^Basìeiò^rt 
ohe, Svjrlido afl'ojittaUi'S. pÌ8u»;,ni!lOt il 
iracfiirBiiJamo.i'.antrerebbq oi'n allg.'.tl,i' 
mer»''flis'tae dfi'piìlato '̂ir^dastra. v ' i 
ir Oilittbcl jté'vogUfttà(J''.5iÌDOBrc,''-'' ''i, 

mante avvioinato 1 nomi.rdi Baeoiribi e; 
di Dodf t a quelli di Maocaluso e Oi*-
priam, t» pubblica adttiia0(8aj ha» ausd-f 
t»to,'b8n a r4gio|è('lo.8ii^g_|b(r(i!"t«fttoi 
11'paese'. ' " '' *' 

* 
» » 

II: club operàio iibi>rale dl̂ Odibe man» 
jderà il suo manifesto a tutti gli operai 
!deljj» provipoifi, NDn-,.vi.,p«ò, esaefs.-.dub-
blo odo' gli * operai ' voteranno , clà per 

Uuho'pW 1 èandldatl li.bè'rtH.'Q'i bftel* 
.'hannfr: fullo'da spera'ré *dal'iib'aHàll,' 
! niente dai'ooóiervato'.'ii I'.primi «ti ispt-' 
r^no,all'agiqre i secondi alla paurao,.,.; 

•(̂ oD. è.Bupponibila-.ohp si faoolanq p?-
coi'e davanti al lupo. ' Banìio. troppo 
bbon'ssnsb.," ' ' -^ -'^ •"'•«>• " "̂ ^ ' 

. . . . , . ' r « - . , . * • . 1 . . 

. • * * . ( 

.'/ .VnoJt'l'dl eaai» uost'ra'i ' "/ 
'• l'ùofi'JldUe'l 

' I oaiidìdatrini'flis'terlali' rial II cplìaglq 
l dì'Verbnii'sonò : Fagioli', Minghetli, tu-' 
' ralla. '. ' • ". I . • ; ; 

. AhiI tirannia dell'alfabato.ohe a un 
t Marco, .,l!4iiigheiti ' fai ..proferire'i.,.,/aj 
.giuólij , ' , ,, , .' ., ; 
' . "Mà'q'ue'sU danno là miglior, definì-
iiàSè diji trasformìs'tho'j 'Ohel' cdsa\ è il 

Ifa'gioib? iUn.l8gtt'me''di' diversi'C'oibri %• 
•variai forme, E .ohe-. Cos'-è. il trasfor-! 
olismo ? .l,Ia auocme fagiojp. . . . ' . .. 

Jaglolin^ —. !n„ yérn^opio holognesa, 
IfàmitUn — é 'pél bbl'ogneai quel oliélpar 
frltilahi 'è''po'.'..'e.'.' L' "bn.' Minghetti daVu 
godere' d'av'eploiia cap'olìsia'H '••''•' 

; -.GÌ'chiedono insiatenteiiiettte da Popi 
j deuohB- perchè il' Comitato provinciale 
(progressista abbia, deciso diipownr» dua. 
I B.pli nomi nfl Ooljegio p.dip.̂  III.'̂ JNJJIIB; 
' se'd'ut'a'.'dèl'Obmitato di''sàbbato scor'ao, 
pjreàéntl '17''tóemb'ri; non' óra 'giò'ifiii; 
notizia .dalla sostltuzldna ' dell' aVv." Mb-
r,alori al,.Pietro Ellero i,rinnOoiatarib;fnè 
assisteva lijjii, .seduta.,|ja8aaó„rftppr|ieep' 
taptp dCqùel.Cpij.eglo. 0'jiltronaa ,la,|' 
te're'di' auiorévóli componènti il Comi­
tato'di Pordeno'ne;' ai nbd* dllbblb liba,.' 
ralisuò, suggerivitno di .lasciar p issare' 
Il ' noma, di AlBerto.i&vallalto, -.ancha 
qalie, viste di i''a,nder? .più, aiquro. ,11. 
trionfo dello Sooliri ^q'del̂ §iiDqni. ., 

'Il Oomitato'aopo.dìsb'ussidq'e óonside-'. 
fan'do ' oha l'on.'Cavalletto''è 'uno' ài 
quei I pat'ri'dti 'eminenti' oba secondo 1' 
buoni<UHÌ Qoq .dovrebbe ..esser >oomb«i-
liV{3, dp',aesattn..par,tìto, .cijme, ..Dpn sì< 
combatte'(i, Pavia ì[ Cairoli,,, a; Brescia 
io''Z'inàrdelli eoo.i'rio'or'dando ohe nel 
1878, tenne 'Stabilità dal Comitato pro­
gressista di. non combattere Cavalietto,' 

I ed anche nall̂  viste,diidare.una lezione. 
i ai, moderati del pfimo.flol̂ egio.ohe oom.-
: bjtlo'uo, 1' on.'Seismit-Doda altro'patripi^, 
' enilu'eòté, chtf Ha' la'g-dtà la, sua 'vita 
I intera al nostro rìsorgiinentd bazionaiè 
I dal 1848 in- poi, urianliiiemante deliberò 
I di„la3aìnr.pAS8ye .la .elezione di- Cavali 
! l4tt5> n̂fJl„Oolleglo. Pdinp III. 
I " '" • ' ^ ^ 

1 ,'.! i p i " - '. 1 . • «• ' , . • , '" • 

• ..Ilimsinlfesto-, del;'.Comi,tato elattorale-
j progrê j_stft fipparJ,.8,r.wa'to anche, dai. 
ì sig. .G.reaaani Giacomo' di Toimez^o. l̂ 'n̂  

un'errbre'i il'flr'raala>lo inyece'érà 11 
s'iĝ  'Greasahi ''GioDflrin(".pùr8''di ' Toi.' 
mezzo. ...'i .•.'.. I . • . i 
. LO,O|IÌ s<>rÀMC00tefta .il sIg. Oressanii 
Giacomo ohe, telegrafa. a!, Giornale (Ji. 
ydine, .'Dai rjas.to. l'erforq era tanto ma-
itifas'tb'i's folm'e'zzb, ove sono ootJosol'uti 
i'"dóB Q.rasSa'lli,''ohe nbii''valeva la'p8n'a 
di. un dispabóìoSi . " ' , ' . - • 
. .Coti sarà,contenta anche la, zitellona 
Cainìlla, perchò • noi non voglialo .ag­
gravare 'l'isterismo dalla suddetta zital-
loiia, o'ra che sì créde prossima ài tanto 
desideralo oonnubio. * ' ' 

Ai nosti-o .amico di Ovaro, faccìamp 
p'reaenta chr il Comit'ato progressista 

I non. ha altro incarico oha.dt 'raccogliere 
jfl'unificare i desideri e le proposte de-
) gli le^ettori dpi tre Collegi,, e. di aoste-̂  
iuere, i pan^i^ati, chp. maglio, assipurap.p 
Uà'vittori» d'el'partito. Noi" à^biamp'la. 
'.massima'"stltiji) pei dot't̂  Arturo Ma-
'giilni, ed il- suo nome ci>'si presenta 
; sotto, ogni- riguardo, simpatico, e se la 
- Carnia si fosse accordata sul su.o nome, 
] noi saremmo stati bpn, lieti di appog-
'giàrlo. Ma' l'opinione "pi'e'v'aleiite tu 
^ qnella.'di'rieleggere il vecchio depntutp 
'' Giacomo Orsetti. Sari'itenu'to 'conto tìeiló 
future elezioni, che fursa- non. saranno 
lontana, dell'olocausto ohe l'egregio 

• dottJ Magrini farà suU' altare del par-
. tito ritirando il suo nome. 

If 'iia tT;Ìali^^.ininlgicKlafò 'M 
. n e l ' I H Ciflleslo, ..;.;• „i. , 

• Perchè trattasi.d'argojttBiitO'Jntares'-' 
^Mhtè, \ài '"'è"'l(iteiDpégilva"'la .rmiUi 

'~ itrieu 

Sombrerà tarda questa nostra risposta 
• a quella crònaca; ma a noi basta che 
g^ung^ in.tempp là ..dove .n« iu êreWa 

! e .c|je dagli .plettof l d l̂ JJl Qo|legio .sìâ  
' présa jp'qbn8l4«rszioiio."' . . , ..„ .. 

'•Passiàtì'sopfa alla''diosciJr(JWo»?'clel 
i prof. Qiusaauì j pur troppo a'ssa fsl'u'iiai 
' spietata conoorrepza al irasario dui mar­
chese-Oolomlii' .«.Ma io non sono 1, Co-, 
mitati » è .queî oha ,df più oolombesto, 
si possa 'sóri'verè,' dòpo : « Io 80nb',''ll 
Ptólde'nte e' suòno H'cÈimpanéllp », Al-' 
tro ohe educazione politica I •••'•'> 
; "Veniamo.alla.iiiilnlià. luPadre'è l'o-
nqr.̂ O«y,allatip,,U Figliuploì l'pn. Olila-. 
radia e lo Spirito Santo "il ,(BDejJte-.ci)-i 
lonnello Piironoill|,. o.norato 'si, ma pbe ' 
ama essera'̂ 'ùrb''!b'hoi'e»bttf: ' ' . ' " 
. Tu,lti e tra '-ban soritlo- lottate' al Co'»' 
mitato e tutti e .tre,(hontS loro 1) si sonb» 
ifltttuaaanta ( Ittpansatl. e,,( portati 1 ;Opn, 
tutìo il rispetto ai., trOj.do.Y.uto,̂  e con, 
tutta la veneiazione,dl'ohe ogni uoipo 
o'riytb ptbsbgue 'Alb8rto-'0àvall6lt'o,'"tìoi 
dióiamo-sche'ciò è'Snormej ohe ciò è 
in contraddiziope. coni ognii buona re­
gola,!, ., , , 1 , i , 1;,.; , .,,. . 55-; •;'•, 

Ohe I tre candld(iti preferiti.,dal,Co­
mitato trasformisela' a'ves'se'ro, llébitq';,di' 
rtàgla^iàrtò'è --i-''magari'—' Ai 'ìAag'n'tB-
care quastaEdlKBoltfziùnéJpolilioà e'-fttì-' 
mlólstrativa che s'addlnanda trasferì. 

i ml,8mp;,.p»drpnÌ88lini. i-Ma..farsi .Jl sof­
fiétto uno'*all'»ltro, è ,Ò08Ì da per .tutto. 
il'mondò ,'(jonó»diuta ao'tlo ' un' brutto' 
nomail'.!'''ohB' ùbt rà'dd'ol'ól'remo'," chia­
mandolo! indelicatezza; e per il Odmi-' 
tato.ft'piiis gli-elettomi e péri livpàeSiisIn 
geoarale,, ̂ j). non ; sfipessi jpo ojii ,,8Ìa ; Alt' 
bertò Oavalètto e ohì.j.Kmiiiip Ohiqija î«. 
8 ohi C. •Pttfon'cilli/o'i saremmo limi­
tati a'soi-òH'ir le'spiUd'*è a''dfi;èi Ofar-
lalanlii»a.5p'el' rispettò'.ohe &' óandlda'tr 
avversari e noi. s.te«'si dobbìamOidiremoi 
oba ,la condotta .dei candidati su detti, 
è riprovevolissima, Dove 8Ìi>mo arrivatij, 
Cavalotlo 0 Paroncillij 'Paronollli.elo­
gia Oaviilletto,' Chiàriidìa é:.'. Sé made-
siq;p.l<Si,-diohiara\ d'aver "Sempre .prò-' 
ourato di rindersi utile al. paese-iRiflo. 
qui,;bene; anche .ae-il.fpce j)l,,prpprio 

'dovére, lìbn sia poi argomapfofli^tonta, 
fofza,'H!l inerltare la' Dep'uVazione'j M'a 

;la' loda-è più-'-obiara''qdÌ!''Ecl«i adad-' 
; que, mio caro, oha fra i tre candidati-
esiate concordia dlt principili (e non.dibe 

' 8e,,p quali abbia),, .ed, il, pflss.alfl.w fcn 
• fede. In quel pff.'ìialo ' che fà.Jfide ohi, 
non vedrebbe un uomo ' p'bUiiùb óón'su-' 

. mate ? Eppure-n'oa' è'biie un sbldaib —'' 
,8ia pura valoroso. i—-<chei si'mottérà in-
rfingo a.Monlecitorlo.-80t6p,i.il, ĉomando 

:4'Agostino Depratis. Il,.quale :non,ha a. 
.s'ubi ordini più uooiini ofipun.o.iìplt^np;' 
nisi'che.? un 8btÉo"ten8rita';'ma ohe?',un' 

! caporale. E il (enente-coioMsdo Celeste' 
'Paroncillinon.potr'ebb'eSsai'a né" arioha 
:appunla!o.° A, qqell'onore.: aspirano idei 
jgan'eralil . ,, •( ,,; ,;; ,,,„„-j 

! .. -, ., . «*. =. . ' ;i ,V: 
Bassecoiir t 0 KanipaM» ' 

; ''Ga-viàmo dal fóftiMljulii' ii sèfeè'ènt'e" 
brano 'di risposta nll'inoojftiito 'corri-' 

•spondante della Pafrio del Friuté^ -''ì' 
[ «Quanto all'offuscare i meriti del 
i vostro signor M irohese, non ara ^ certo 
inni impreàal'Di Jóii'.bom'b Bapiitato — 
.badata bene —- voi-stesso non avete 
saputo vantare altro, nient' altro ohe le 
b̂enefloenze ' sparsa In paese | - - ,Pover,'a 

inai;'ee'Monteoitorio 'dovesse 'divéntai'e 
.una succursale d'ella .'Congregazione -di' 
Carità I... ;> . . ; ' . - , •.•'..: ' • 

, E badate pura olle„vl dat.e dplla zappa. 
sài piedi, coma si suol dire, facendo, 
.dello spirito a chiamando il'signor Zam-" 
^parì il «Civalierb. di 'Avellino»'; 11-
'^Zampari.è.cividaiese qu-into voi, e forse 
,più di voi; mentre.Il De Baasacourt è' 
più francese che itallaoo.... Sa non avete 
lallri rpocooli da accendere, potete andar 
la dorm'K-è àir'osòuro I ». 

Sacile, 17 moggio, 
NoD raggidi|gj>j»nuo l,.^-'oleriou-co«ti-

tuzionall modafàti, oredpr'Rozl 18 tra 
elettori o meito» quelli M¥,»i riunivano 
questi «fra alla sordinppir trattare e 
padrodflggtare'I» sorti ll^tjiorall di que­
sto Conrtn.s. Pra8Ìi,'devi|jf^atarialmente 
il'Slg. Zpò'carÒAiiìa vVlrtaMjbante quello 
.otó'diohlfi'ttvali ^ M a i i p l W t l l mag­
gior numero di voti ilgurava un certo 
F,iidigil, èt'pf>bgrei8lsta-democrAtico, cba 
tàl'e Mi posiit̂  molto bene, quando gli 
torna comodo. LP .nptlam()_|;Co.8)̂ ,r|i8rohè 
'Èdii','di,.sfugga .dìr'leggeeùdiUa' nostra. 
.mtno.Fia< ;-. .:,i.,=;.,.,i<,t [ 
..,. I democratioi-prcgressisti. temono mer-
cordi una aeduta, ma pub|ff»a,. Conto-
renztéfè *.(lSStro,'r&è|òf *aatt. ©avariB.;" 

Brrr,... 

^ •*• :.-uii!'-"- ih 
D a Poraenouie ci scrivono in 

^"!* %"#J'f£'*'t.i'"i}3l.f"'« La « 4 a | | | t . 
lettoiiijf • 

Ml'ft)'rénon44lÌ 
mettoiiiyj bebikmtì f tHf J . 8 l « l i # ' 
hanno gr-indlssima probabilllà di .riu-
Boita. Il M u r a t o r i acoompagnatP'dah 
O&leazzl, varrà oggi e terrà una|cjn-
fersnza. *. -' {.* 

L'occasiona delle elezioni ha fatto sor-
PorijMWJ 

to il •^Pmt tfWì gare a 
intitolato 

'tutta la linei. 
. Tutto .fa crédere oha il 

grossista avrà almeno due. 

"giffra l̂e 
jffll'l'^'' 

qui, nella mia 8t/li:bdine, conoscere al­
meno in is^ainpa,.il,tsuo^Bpp|Bti3lto la­
voro. ' ' - • • - - • 

« Ora- Mi. rallegra-doni- L-el,-'d1)è Blk 
abbia,«a'puto cogliere,-noi uostr,o*''Fhuli, 
ad ofer'ire alla scena*uffBoré'̂ ofi'̂ ,'.parto 
norf, tènie,U..<ĵ in{r.pn,tp •4ellii|,-reppnl8'- Cjn) 
mllinia-fuìiioana.. Megiiuai,. aeii 4ì>* 
lori, ad'mtlh» Boi:i(ffÌgitìalz!'(li!! nòairo 
povero popola,'iJdiS'fa'poMSili e quanto 
tesore d\e(pipuza.pa|-SÌpflp.V8B!pptp ,4«11« 
Nazlonpl» -

E, (h data S novi<mbro 1886, l'egre­
gio B. Marcotti pulibllcava, nell'indg 
peii3eiiìe"(irT'Helte;''uB"notevole 'stdiSlo 
i;u(ii:,<PlS'éiIft°.'po'pMEd-lu'..,Erlttll»i.4n,8 
principia oosÌ! - ....... 

, ••?Ooi,itjtolo|-di-;,é[(i»i-itfo|UHdjhanno 
favifto liltd.»UMl8Ìb|J' pfcl*.e«-brevlir-
sime scene del aignor^udrecoa. E certa 
che 11 San ifarìino, senza avare la per-

•̂  affChe alla lettura riault» essere Uu boz-
.i!e«o.4raramati«Oi,abilaiMtej.compo»tO| 
mU SI e f t l a , 5 l 4 Ì | t ^ r o a o v e r e 
!pftM.|i%ri1à,MÌtl , t t | , | | (M& • 

« Come il 'verga messe in acena i' 
.luistnmi ..più ca^att^riMloi^dal popolo si-
Mli'aloi m il'Poar»dcftap|rÌ«%ntò al 
W W i ' R intlnsUlìjiJijJpof ihf'.Bl do­
manda ali arte, ma saiiza iT 

f f l ' 
l 

partito pro­
seggi 000)8 

'f. i 
npiitì$ 

I i t t t l s a n a , iS^w«Mifl.-•: -i-.i--<•' 
Là aaciinàzlone dal òiiadiilittpJ^aijia 

'h« messo di'ba'ttiî o' uÉ'oi'e' glì'jpyvpr^firi 
nostri. Ma ammessa anche tutta la.coin-
patteza' Delle""loró'- Ale sa^àiidd' iòdub-
blamente sohlaodlàtli ''•) •'->.• •""' •:•'"' 

, • • , . . 5 : . . . i i l < » " i - ! • • • ! ' • , ! > -

• • • . . , ! * . * • ' . . . , : ' ' . • . 

Riceviamo e,"pubbllphiam.o!,, , ,,, , 
, , JBjrej)ip,stS(.,4flire((or«,, . . ' ; . . . ! .:•. 

«•Ricavo da .Olvidale'.' una "privata 'ed. 
atniobesoie, soiladitazioha a di-hiarare' 
c,he raoado dalla lotta elettorale. - ... i., 

. 0.rl)eua: a.qualpuno. d) Piyidal?) pt;i-
ma 'dall'adunanza alettóijalé.lyi'.'tanu'fo, 
ho dictiiarato telegrafieamei^é" dh'.s, 'liji'a' 
mia .*. rinuncia »'sarebbe '«'ais'urda'», 
4al,< momento, che mai hopoetala tttla 

|oan4ida,t.ura.i, .,,., ,,. .,.]_ j . , , - •,.- ,;< 
_' p doMìiJeratp^ohe,.Dppratia.,pqn,,ilta, 
tradotto, in 'a.tió '̂ l' famoso ;!̂ y)al'dona "di 

! Sti'àdelia''nani'ftiebo'ìièr'quanto riguaVda'' 
Hi-sagrelo taiegrafloo, credeva che una' 
j dichiarazione, ,pàr.t telegramma potesse'. 
valpra la, pubbiicitî :più,. chllasosa.;. '; 

Pare'che.io mj si^ ingaiinatpj,.^ ,poì-, 
!chè So'nlbrli'ch'egualche 'egregio'amico, 
I persista a portare 11 mfd.nomà, mi c'redo 
5 In •! do??ai'6 di'i.riji'nov'are''là'.'mla'.{lictìla-
ìrazione in spubbliolssUna'forma.r;. • ' '., 
( j.^jè, hp,posta,la.mia pundldalurfl, me 
!bs'ja|yj0tu,ppca9ippe,.per d.lpl)ìaj:a?p.,ohe 
]i' accetterei. E "niente mi obbliga a di-
(chiarare adesso ae, nelle prasentj cOp-' 
dizioni politico-morali-, avrai voluto àc-

;C'et,tarla.* i .', ;• ., -, .-• . . ; • . 
' Non declino quindi, e non mi ritiro^ 
Prego pur.amente e ..sopiplìpaai^ptiij i 

'mlei'agre'gl amici a vble'r desistere, .ri-. 
'se'rvan'do,̂  in'-o'aao, "la p'rbpfta 'onorévole 
azione a tempi nei quali si potrà occù-' 
parsi; anche di sentimenti e principila 

Cqn,8inqeri, ringr.a?iaa)anti. a, Lei ad 

Booltora del Ferrari, al ProirimM» luu» »., 
Cosi' Caterina Parooto e 0. Marbdttt.' 

Quanto alla, i)t|i,oore,<(,n9rfazipira» arti­
stica del 'San'JB'dKtin6','p(in«P «tamettarla, 
e forse doveva essere, Outioilerio .fltsli-
cana è tranquilla .rappreseiitaziooe di 
costumi. San ifartino invece è rappre-
santazipna , di dolori, penosamente .veri 
e è"entltfl. ' ••"!.'• , ' • , ''VP. , 

^^''y.,ìa_'tSit^à'''-'''r' 
l^samt 'd ì ' . I^cefiiiif '̂ i l oea lé . ' Ài; 

'giov'ani oli'e''Dell*»uoó'"8c3"ri'o' federo è 
; falliroriO''gll esami dl"llcelBzd. a ctiei'pef 
Inon.essere; nella.ncoudiziotiiiìdi fruire 
ì dslle, agev9lez.zo,,ooptenute, nella.iCiMa-! 
;lar9 26 novembre 188S,,d.6bbpnp, ,n l̂jfl| 
l prossime sessioni rlpetarp''iìar. ìntero,g1i 
Iessami'stessi, il" M|ùi8t'e'ro acàdrdà* la 
Isceltà di'sostenere'' oilà' 'prova'' Mttc^ 
Idiìmafemattoaio quella di fisica; 
l . J'a.l.e facoltà|.parò„; non l'potrai aasaroi 
ìcofl,qe88a a, qjial.'o|indidat(, plte,,-abbipnp 
Ida ripetere parzi'alinente ì'e.same,' di li-', 
jc'ad'&'o 'debbano fare 'wliJ'.lii piova' di' 
'm'ateihatica.' .'' '. 'H - , . , • . ' '" . 

Il cav. Zampar! h'a mandato -al'Co-
mitato alellorala-progressista di Civi-. 
dale.ii,segnante telegramma li .•• . . 

« Rìbevuta npt,izia prpclaraazioqs mia 
'candidatura; Ringrazio ' santitamentè 
paese, Comitato provinciale e' singoli 
Comitati. Credo superfluo un programma, 
.perchè noti mio cttratt»re, mia fede po-
ìlitioa, mio costante ,affattp terra natale. 

. • Zflwpari». 

%l̂ '.i! 
Roma, ,l7,moggip.il886..,.'i^- . ,,',,-., 

, .,' . . . .'I iDev.mo.. " j il 
i v - „'. . i. •.'' y'^^ppp, ^'''dwcti,-, 
.PflS..,»—.-Edi,iota 'permetta • on'--ag-',. 

igiunla. Il G/prnpto di-Odine, non.troj, 
'vendo, pare,,'l'ali, Atji^^ìi n«l„. condidafo 
j — e gli reo'dò onore perchè 'non .ne ha, 
Ivolutl inventare — ha tanfatò'^niolsò' 
tstortàmaata -di- buttarsi addoslSd'ìtll'..';àlM-
|(or« drammaiicoi,!.- . • .•.-. - : '• • i;-; 
i ,,^ppndo,H 6iornflÌ8.,di Wl'ne gli elet-: 
jtdfi del Ooliegio Iljj.̂ fijebba.ro com,me,a,ap 
jun' errore yotando'pèr ''mé,_ oha. opl ni'io 
iSon'iford'no' hb''mostrato"dl- bonò^óbro, 
'mula 'il .mio pàtria Friuli. ' ' ' • •' '••'-' 
; [Si capÌ8oe,!che:io'presumo l'oppòsto.' 
iMa.non è .In naia cgnvlnzione, serena le 
Isicura òhe' varrebbe ,a sbugiardare 1! af-, 
ìfe'rriiaziona elettorale del Giornp(e ii 
•Ddiné.'È sempre apparentemahtb'giuata 
ila-ipresapposizi'ona elle' uno' possa ingan­
narsi prò domo. ' . 'i ' 
j .Ma siccome rispetto il Giornale.di 
Pdmespeoialuiente ne|la,peraona dal sup, 
direttore, e àioaoma ci .tango a. provare 
'ohe col' ibio Son Jlforlinò ho' volala fare 
ed ho fatta opera oosoienziosa''dl Friu-' 
Jlano. e d'artiata, mi risolvo a far deól-
dgre la |.qupstipna ,da due egregi frin-
,lanl, la competenza e i'aptprltà del qpali-
nessuno potrà certo acopbscere :', , . 
: In data, Soleachia'do'l agosto 188B, 
la lilustracontessa Oaterlna'Percoto-'ini 
•scriveva: , ' . •..,'.' ; .•. ."T. 

((Lessi e rilessi, co.n. gran pi.acere .il; 
''San,'̂ ,4far(iriq', figùpandoini di vederlo 
.rappresent'àré'. 'Avevo già sentito .dellp 
bplandido aucoesao da Lei ottenuto,' e-

I Iprova'vo vivissimo il desiderio'di poter 

^ig l lcUt di an«ii|t» e ri ior-, 
no 'pe i^ ' iMl l i inó . Io bcc'ajlonè'delle 

foorèedi cavalli Che avranno luogO'-'U' 
Milan'o 0eiiglórnii.20i''e'2a coerente,.i-

ìbiglietti; dì afidata e ritotno.par'Milano-
jcbe yerrisnnp, d.iatribp|ti,c\al|e.B)ia,zi<flil,..a, 
iciò normalmente abilitate,"èaxanno Vàlé-
^voli'dal giottìò 19 ahaarife'fliiqàll'tìUftód-
treno del 24 dbtto,-'ln-"pa'rteWza da Ml-

•jlàtìotper le riapettive.destinazioni. ,'; 

I l c l i o l e r a a Spi l l in l ié i@#i 
Un. colorante di. bastimenti. all'araena|.ai 
proveniente ija-Venezia è..stato colpito 
dal pholer.a ad è niort'o. Appena..risa­
puto .lil bàsp,*il t^refetto mandò aul,luògo' 
il'con'siglierdblègato càv^OaUba'ìt'qtìale ; 
ordinò e^fede'jprad'de're'i'tiftte-ltì'niisure 
reclamato doila,circostanze,.vanne abbr.a- ' 
ciato tutto quanto d' indu.uaoti appar-1 
teneva a|rjp6uto, furoqo pr4ìDati pro­
fumi a', disposto Ì8olaroénti," periocchè 
déird rltoii'er8i'''oha'il Caso reiiti- uuido; 

•Anche' -ad. Arholsteia', uî  Fòsobia) da : 
Ciserils essendo tnottoiin segulto,ft-pocba, 
ora dì mali|t,tiaj (u soigettafo qolerpso j . , 
Iparp invece ai-a morto 4l,,pòi,Ica. ", '.. 
I • In "tutta'la Provincia lìi'saìiité p'iÌD-, 
jblica'è eccellente;' però sta bòrie eàsers ' 
preparati e raccomandiamo polizia nella', 
jCMe'einel luoghi, pubblici. ..i,. . j - : . . i,', 

i G a b i n e t t o cUrOìrglcó/Oi'^cAn- ' 
sta. dai fonte.. BttendibilÌ8Sima'''che'-'tra' 
,brqyi giorni l'esimio, .dptt. ;'Wi .Nathan-' 
JRqgprfj (!JiiriJTO,òibntiÌ8.̂ .;<i'j Londra, .11,. 
quale;.dopp aver esei-oitàto con gpn.p-* 
.irfll'e"8bddisfazl6ne'pèr 'diemannfV 'Tri'e-
fetei'è'da"'quattro-anni io 'V'ene'zia' fra"' 
\ migliori«dbii'or^hi,-ta'oto'.'pér iaparta-'. 
niecoauica quanto per .'la! patòlogioa-jì 
bprlrà qui un gabinetto, muccaoico. qv- . 
Htivo. Noi non possiamo oha applau­
dire all' istituzióne d''u,n 'gabinattò' a U-
Sfne,.'il quale 'possa 'CQTTUSI'B qualche 
Vuoto, che si sente'in. paastt,"par ciò-che ' 
ooiicqrne. quast;i parta i importantissima.. 
della 9)).irqrgia,,8pf|CÌ8lgièptP paiìi.lp .mec­
caniche appIjoazioni.'E'ci.è pur' di con-, 
fortb irsàpere Che il sig.'dòttl Nathàn-' 
Roderà igoda alta stima' in' 'Venezia. Il 
cabinatto che si aprirà sarà permanente, 
e le,y.Ì!!ltp agli ammalati 8i faranno dna 
yolfe par ^ t̂tjmaop., .,„ '. ,; , ] 

\ .il^eatr«^ àla^lamale*. U pubblico. 
yinesb adsfPato d̂ îa strepitpaa rlflanfo 
fitta dalla stampa'" degli altri paesi ji 
i'antocies Holdte', créde'ndd'di'assistere 
a delle cosa straofdinarle, meravigliose, 
accorse nnmarosisiimoìeri'isera'al 'Peatro 
Nazionale. La sala infatti acr zeppa.: 
zeppa di persone, e vi predominava Te» 
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Candidati del IH." Collegio di Udine: 

SCOLARI SAVERIO 
^ SIMOW 6I0V. BATT. 
lemìnto cosi iettò tcelto, quasi si fosse 
tratUto Dun di assisterà ad uoa rappre-
senùzione di txDtocol, ma a qnalclie 
graàde traUonimeiilo, in cui avessero 
parte dulie più apiuoate oelebritili del-^ 
l'at'te) DOii già di legno, ma di OLirnci 
e d'ossa. 

L^ deluslore, u'ò'n potava essere mag-
gioì*. 

Tutti Doi, .quando s'era piooinl, oi 
riooMiarao di aver nuisiitu ai fimosi 
spettacoli miirlonetiUtjcl dei Recoardiiii, 
di dui faopvano parto .dei balletti fan-
tasttoi, incomparabilmente auni più di' 
ve^fteiiti dì tutii gli csojclzii veduti Ieri 
aera a fan-, dai famosi fantocci ieW'Holditi. 

Il pubblico quindi elio sullo prime 
pnzìeutò alquanto^ ,da ulllmo Tedijudusl 
c'orbollato, fischiò dì sadiu ragióne nb 
bandonaiido il teatro prima ancora obe 
avesse One lo spettacolo. 

Ma quello ohe oonlttbai poi pi{i olia 
tutto al aucccìso inf lice, si fu il prfzto 
d'ingresso elevatissimo di una Lira mentre 
è corto, che tutti coloro che l'iiaono luiusa' 
fuori di saccoccia, la rimpiangeraudiò'a-
marameule, • . ' 

QueBta.seVi ieoooda rapprésentnclóne 
dei Fantooiil'Jlitglesi. •. ..' 

Per la pnmt volta l'apoteosi, il pa­
norama della arti neils grotta delle 
Veneri, colla stupenda gran casoataj di 
acqua naturale. 

AUl della Ueirataz. Vrov. 
di Ud ine . 

• Seduto del giorno iO maggio 1886. 
— La Deputarono Provinotals nella 

seduta odierna acoolse l'istanza rrego* 
liirmenle documentata' prodotta dal sig, 
Oandotti dott. Oiov, Batt. ex medico 
doi consociati^ Cpcsoni di, Pfemarlacco 
Ipplis e'^oitnaobò collocalo a riposo, 
Hssegoandogli a carico delia Provinc.»le 
itmrainistraziooe il quoto vitalizio di 
p))jlBicne di annue L, 5SB.66 con de­
correnza da 1 marzo 1886. 

Autorizzò a fivoro dei soUodescriltl 
i pagamenti che seguono cioè ; 

— Alla Direzione del civico Spedalo 
di Palmaiipv.a di U 3372.19, met doz­
zine di''m«'dtW>itii'abooit'e nella'."oasa, 
succursgle' .6^ '^òtÌotérvii'diÌrànie;irLii»flse\ 
di aprile 1886. 

— Alla Presidenza della Gungraga-
zlone di Carità di Udine ed a diversi 
Comuni della Provincia di L. iri63.26 
ìu rifusione dì sussidi a domicilio anti-
qi^ati a maniaci nei 1 trimeatra 1886, 

— All'impresa Tnmadlui^ Andrea,di. 
L. 333.40 per forniture fatte di e^èUi 
di vostiaiiici-', uniforme al guardiani- fo> 
restali. ' , . 

— Al ' Ridevitor'e ' Provinciale ed a 
diversi Esattori Couunali di L. 3890.62 
in causa aasegni per li stipendi dovuti 
ai capo-cantonieri e stradini provinciali 
nei mesi di maggio e giugno 1836. 

I—Alla. Presidenza .dei- R. Istituto 
Tecnico di Udixe di.L.,16^5'per lo ac­
quisto del materiale ' soientiflco nel se­
condo trimestre 1886. 

A diversi Comuni di 'L. 366.20 in 
rimborso di sussidi a domicìMó' antici-
(iati À ìnaiiiaci iiell'aniio 1886.. 

Approvò le liste elettorali .ammiai-
strative per l'anno. 1886 dei Giimuni di 
O.aopppoon cluttori 210, Casaicco 283, 
Caisaràa 312, Oiruo di Rosazzo 86, Ai-
tei;na.-302, Pinzano 289, Fiume 228 
Mo-legiiano 230, Vaivaaouo U 8 , Fe-
Istto Umberto 297, Bagnai;!» Arsa 147, 
Pi-aviacibraiiii 146; S, Maria la Longa 
180, .Fà.édis 189, 

Furono .inoltra trattati altri 43 af­
fari, dei quali 22 di ordinaria ammini­
strazione della Provincia, 18 di tutela 
de| Comuni, 2 d'ioteiesse delle Opera 
Pie, ed UDO di contenzioso-amministra­
tivo, in complesso affari D. 64. 
Il'deputato prov. Il Segretario 

A. Milanese Sebenico. 

PROCESSO SAVORGNÀS 
(Dall' Indipendente). 

• Gorizia, 14 maggio 1886. 

Oggi, la cittadinanza à assorta da 
na solo argomento; il processo Savor-
g a s o . . • •• I 

La giornata è fojoa: niova dirotta­
mente! mn, adoiità.del'maUem'pò, l'af­
fluenza dei pubblico al palazzo di giu­
stizia è straordinaria, .veramente ecce­
zionale. , . . . - , 

Si è puntellata l'aula con'della travi 
0 si è limitato i' ingresso alle sole per­
sone munite di bi);lietto. '*,, 
L'aula ò gremita di gente, tra le quali 
si notano parecchie signore. 

La corte è composta! del oav. dott. 
Sbiéà presidènte: consigiieve Devetak e 
aggiunto Lindenian, giudici; Signor Ga-
novari, publico ministero; dott. Luigi 
Pajar, avvocato difsnapre. 

Il cancelliere legge I' atto d' accusa, 
il' quale contempla questi tre cipi: 

I. L'attentato omicidio su la persona 
della contessa Silvia Favelti-Savorgnan, 
consorte dell'accusato; 

II. L'attentito umioldio au l'avv. 
I<''rauoàsco Mattiuzzi; 

IH. La contravvonzions d' lileaito 
[lorto d'armi. 

La lettura dell' ntto iV accusa e la 
produzione delle prove è durata dallo 
ore 9 a 1 3,4. 

Letto l'atto d'acoufis, il quale espone 
la storia di questo romanzo di amore 
0 di tradimeuto, d'adulterio e di ven­
detta, si pas'a all'interrogatorio dell'ac­
cusato. 

.11 conte Tri.>.tuno Savorgnao, figlio 
del conte Giuseppe, ammette d' aver') 
scaricato due colpi di rivoltèlla contro 
suii móglie e due' co:itro 11 Mattiuzz', 
.dichiarando ohe non avendo l'iutenzione 
bi ucciderli,-ma ohe, mentre ebottro '> 
moglie art trascinato dall'eccil'atione, 
contro il Màttiussi avrebbe agito così 
anche di deliberalo proposito. 

Egli ha avuto, sempre l'abitudine di 
portar seco la rivoltella. 

Commosso profondamente, fa la sto­
ria del suo amore e del suo nìatrl-' 
monio. 

La su 1 voce è a tratti esile e tre. 
mante, così da riuscire quasi inintelli­
gibile, Onde 1 giurati si fanno più da' 
presso ail'acisusàto, 
. Il matrimonio del eonte Savorgnan 
fu no miitriinoDio d'amore, contrariato 
dai congianti dalla moglie/ Durante, i 
primi anni, hirono felici. Pòi, le 'cose 
mutarono. Moriolo il padre, la contessa 
chièse di andat'e a Udine a ritirarvi 
un-vestito diluito. Alla ' sera, invece 
di fao ritorno a Vergoacco, la contessa 
era partita per ignota destinazione e la 
vettura ritornati a Savorgnan di Torre. 
Il conte recatosi a casa, non trovò la 
m.qglje, a seppe che .era partita- por 
ToVli)ó.''À Torino la contessa rimase 
due .itiesl,'.pd,i'ritordò a Udine. Intanto, 
il cónte irovò una lettera rivelatrice 
dei Mattiuzzi, e pensò di intentare alia 
moglie un processo di separazione, al 
Miittiuzzi uno di adulterio, Oli amici 
ne lo distolsero per evitare lo scandalo. 

L' accnsato narra, suscitando uell' u-
dltorìp una commozione profonda, Tuli 

itimtt-B'dan^ del'suo drama coniugale: 
l'incontro con la moglie e cou l'amante 
di \i'ì,dóitvó i quali egli scaricò, nella 
Istanza'dell'albergo che gli aveva ospi­
tati durante la notte ( era il 28 feb­
braio), i colpi di rivoltella, che egli 
non sa quanti fossero, ma che è acoer-

.)ato furono quattro, due contro la mo­
glie, due contro il Maitiuzzi. 

Il eonte Savorgnan afferma d'essere 
stata in. preda ad nna aberrazione men­
tale.' 

La contessa rimase ferita sotto alla 
mammella sinistra eal dorso della mano 
destra; il M.ittiuzzi alla colonna verte­
brale. 

Furono, citati cóme testimoni I' alber-
gatrioe dell' albergo « Alle tre corone », 
la cameriera ed il camiiriere'dello stesso 
aib"rgo, i quali depose.-o in favore del­
l' accusato. 

Era stato optato anche il dott. Mat­
tiuzzi, ma egli ha creduto bene di non 
comparire. E quindi venne data lettura 
della di Ini deposizione. 

Sopra.proposta della difesa e in forza 
dèi poteri discrezionali del presidente, 
venne sentito come testimonio anche 
r avvocato Fontana venuto da Milano. 
É l'avvocato della famiglia Savorgnan; 
conosce le condizioni economiche e il 
carattere deli'ai'cusaio. Pjrlò io favore 
del conte. 

I medici signori dottori Aronne Luz-
zatto e M. jCersovani, interpellati in­
turno ^lló stato mentale dell' accusato 
quando ebbe a commettere 1' atto, ri­
spondono che non possono pronunciarsi 
con sicurezza a quei proposito, non 
avendo esaminato l'accusato subito dopo 
il fatto, ma die riconoscono però essere 
atta la gelosia, portata in alto grado, 
a turbare le facoltà mentali in grado 
da rendere in qu.el momento l'individuo 
inconscio degli atti che compie sotto 
qvtajl'influsso pialeflco. 

Dopo esauriti i pareri del medici, 11 
dibattimento venne interrotta a ore 1 
e un quarto. 

Aore 4 pomer. venne ripreso il di­
battimento. 

La Corte aveva formulato i seguenti 
sei requisiti! 

I. (principale). £! colpevole l'accu­
sato di aver la mattina del 36 febbraio 
nell'albergo «Alle tre corone» coli'io-
tenzinoe di uccidere la propria consorte 
ooutcssa Silvia S .vorgjiaii, tirato contro 
di lei due colpi di rivoltella cagionan­
dole due lesioni, una grava ed una l<ig-
giera ? 

II, (cventnale; per il ca^o che ve-
oisse negato IL primo quesito). L'ao-
cusair, è egli.colpevole di aver tirato 
due colpi (li i}ivoltalla contro la propria 
moglie non coli'intenzione di nccideria ; 
ma con altra nemica intenzione, e di 
averle cagionato due legioni, una grave, 
l'ultra leggera ? ,; . 

HI. (principale; analogo al I prlooi- \ 
pale, soltauio con rifiirimenlo sì dott. i 
Mattiudsl ed alla ferita leggera da lui ' 
riportata ). 

IV. (eventuale; analogo al II, sol­
tanto con riferimento ai dott, Mattinzzi ), 

'V, (suppletorio; qualora venisse af­
fermato mio doi precedenti quesiti ). 
L'aconaato ha egli commessa l'atto in 
istato d' una perturbazione ddi sensi in 
cui non era conscio della propria Anione ? 

'VI. ( principale). L'accusato ò egli 
colpevole di essere venuto in questa 
cittì con uoa rivoltella, senza esserne 
stato autorizzato o, senza esserne stato 
costretto dalia tutela contro un pericolo 
imminente? 

Compiuta la lettura di questi sei que­
siti, il procuratore di Stato signor Ga-
iievari svolse i singoli capi d'socusa, 
facendo emergere specialmente i lati 
deboli della ditesa del conte, il quale 
asseriste di aver commesso l'atto io 
an moioento di aberrazione mentale 
prodotto da una pazza gelosia. Fini la 
requisitoria ohe durò circa tre quarti 
d'ora, raccomandando ai giurati di 
aver presento il tenore della loro for-
mola giuratoria, cioè di non lasciarsi 
guidare nei pronunclarq il loro-verdetto 
né'da simpatie, n6 da antipatie. 

Diipo di lui prese la pagola il difen­
sore sig. avv. Luigi dott. Payer fra la 
generale attenzione dell'uditorio, Emerse 
e come giurista e come oratore. La 
sue difesa fu faconda, stringente, specie 
dal lato psicologico. 

Esordi parlando del lustro e della 
potenza dell'antica famiglia de' Savor­
gnan, delia sua decadenza io seguito a 
sconvolgimenti sociali e politici. Disse 
che quel nobile casato nelle vicende dei 
tein|ii perdette ^ potenza e dovizie, ma 
che una cosa conservò immacolata : la 
purezza del proprio blasone^ un noma 
senza macchia. Anche l'accusato sa di es­
sere un vero Savorgnan, gentiluomo nel 
miglior senso della ' parola, e cioè un 
galantuomo, un carattere senza macchia. 

Passò a parlare del fatto che forma 
base al processo, rilevando come l'umico 
d'infanzia dell' accusato, dopo dlatrutto 
per sempre la paco famigliare che re­
gnava in seno alla famiglia del conte, 
avesse con Indicibile codardia esposto 
la donna sedotta ai furori dalie verti-
tiginl della gelosia, e quindi doversi a 
lui solo addossare le conseguenze di 
quei dramma eauguinoso. 

II difensore fu di un effetto straordi­
nario là dove si fece ad anatomizzare il 
cuore umano nelle varie sue passioni, 
sfinge eterna ed imperscrutabile. 

Sulla base delle deposizioni dei periti 
giurati, i pareri dei due medici o con 
argomohti atingeutissimi. Il difensore 
si fece a provare l'irresponsabilità del­
l' accnsato parchi sotto l'influsso d'una 
passione prepotente, atta a turbarne af­
fatto 1 sensi e privarlo della' voiootà e 
della coscienza. 

L'arringa durò quasi due ore e com­
mosse tutti, pubblico, giurati e l'accu­
sato. PIÙ volte e sp-'ciaimeote alla 9oe 
venne idterrotto da lunghi applausi, 
pei' modo che il presidente dovette ri­
petutamente minacciare di far sgombe­
rare la s.ila. Il pubblico tutto era proso 
da insolilo interessamento. Sul volto di 
tutti loggevasi una simpatia vivissima 
per l'accusato. 

Il presideate sig. Sbisà riassume le 
risultanze processuali In modo ch'aro 
ed imparziale, dopo di che 1 giurati si 
ritirarono per pronunciare il loro ver­
detto. 

Verso le ore 71 |2 rientrarono nel­
l'aula, e il loro presidente sig. oav. Gau­
denzio Tosi lesse con voce sonora in 
mezzo ad un profondo silenzio il se­
guente verdetta : 

I. e III, quesiti risgua'rdanti l'atten­
tato omicidio, no ad unanimità. 

II. e III. eventuali ( risguardanti la 
grave lesione corporale) 11 no e 1 si. 

Cade quindi il quesito suppletorio. 
Al VI quesito principale ( risguardante 

la contravvenzione dell' illecito porto 
d'armi] no a roti unanimi. 

Il conto Savorgnan venne quindi 
assolto da lutti i crimini e contravven-
venzioni di cui era stato accusato, ed 
immediatamente rimesso in libertà. 

Una folla compatta attendeva dinanzi 
al Tribunale 1' esito del dibattimento. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

In Tri^un,al0 
Processo della Bancn veneta 

Ieri i giurati delle Assiie di Padova 
pronunciarono, dopo tre giorni di re­
clusione, il verdetto nella causa di mnl-
versaziuuì nel processo dell i Dance Ve­
neta. 

Fu ammessa la colpabilità di Oslo, 
Miuorbi, Toderlni, Belzini, Dàlia Vedova, 
Pasettn, 'rii:etll, Lotleri ; ammesta la 
compilollà min heco'isaria pei due ultimi 
e la forza semi Irreiistibile pel Pasettn. 

Venivamo assolti soltanto G.ivaiieri 
Elia, Logo Rubijrto ; e l'assoluzione fu 
accnlia molto favorevnlmente dai pub­
blico. 

Nel complesso per la sede di Venezia 
il verdetto fu affermutivo per falsi, 
truffe, ed appropriaz oni indebite ; ne' 
gativo eottO'questi punti per Padova e 
soltanto affermativo por complicità. 

A semplice richiesta si 
ritnotte in comunicazin-
no da una n dieci dif-
ferontilettero di ringra-
/inniento scielto fra la 

Mondiale e straordinaria collezione di oltre 
5 mila attestati rilasciati nel breve spazio di 
3 anni 1883-84-86 si prof. A. Costanzi per 
altrettante splendide guangieiiiottonnt» mercè 
il prevvidenzisle suo Roub vegetalo dichia­
rato con speciale diploma dall' Accademia 
scientifica di Parigi in data i gennaio 1885, 

?[nal sovrano ad ogni nitro depurativo C rin-
reseativt̂  del sangue che ora vanti l'Ktiropa 

e preminto per ciò dalla stessa Acondeinia 
in pari data colla più alta onorificenza quai 
è la medaglia d'oro al gran merito. 

Ciascuna lettera sarà rimessa in comuni­
cazione dall'autore unitamente alla relativa 
busta a chiunque no fa ricliìcsta in Remo, 
Via RatLizzi 20, e trat era chiaramente ogni 

.malattia che si desidera sapere essere stata 
guarita a perfeziunc unicamente da dette 
n o o b . Tali lettere rillettoiio in generale le 
malattii) tutto provenienti da vizio ad inde­
bolimento del sangue ed in particolare le 
tosai ostinate, insonnie, malattìe di bambini, 
febbri di ogni genere, debolezza di reni, ma­
lattie della peiie, convulsioni, tumori, mnl 
di denti, inappetenza e sifilide, 

11 i l o o b in parola ó di sapore gradevo­
lissimo e di facile digestione ed ò ultresl il 
pili economico di ogni altro depurativo che 
trovasi in commercio. 

Si vende'liquido ed in Confetti nella mag­
gior porte delle Farmacie e Droslierie al 
prezzo di L, 3 in boccetta e L. 3 80 in sca­
tola da 5'̂  Confetti con dettagliata istru­
zione esigendo in ogni scatola e boccetta una 
etichetta dorata colla firma autografa in nero 
dell'autore su carta color violetto, 

A Udine presso il farmacista Anaiu«to 
Bptiora, Via della Posta, che ne fa spe­
dizione nel Regno mediante aumento (li cent, 
70 pel pacco postale. 

Notiziario 
Faccende ministeriali. 

Oggi si tenne Consiglio del ministri. 
Al consiglio partecipò anche Coppinu 
tornato stamane a Énin». 

0 probabile ohe il segretario generale 
all'agrieoiiurn, Gu<ociardioi, parli agli 
eiettori di San Miniuto. 

Pranzo al Quirinale. 

Domani ha luogo al Quirinale un 
pranzo cui sono invitati tutti i ministri 
e i segretari generali. 

i l progiramina di Bologna. 

La Diimocrazja pubblica una lista di 
8J1 candidati che accettano il programma 
di Doicgna. Fra-gli 83 sono compresi 
quattro caudid.iti operai. 

Telegrammi 
M a d r i d ' 18, I sovrani e capi di 

Stato d' Europa telegrafarono felicita­
zioni a Cristina. 

La salute del neonato è ottima. Lo 
stato dalla regina è molto soddisfacente. 

L'£poca diceche la mediazione della 
reggente tra l'Italia e la Colombia si 
applicherà appena Armato l'accordo pre­
liminare. 

mCaelrld 13. La soddisfaziona è ge­
nerale, tutta la città presenta un'aspetto 
di gioia ed animazione. 

X i l s b a n w 18. Avvennero conflitti 
fra gli operai della ferrovia dlAIgnwia; 
due morti e parecohi feriti. La polizia 
ristabilì l'ordino. 

IIIIMINM 

T A B E L L A 
dimostrante il presso medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

.lET'JIL^MCriJMEL 

ÌREilESilNlirGIROO 
ii il più bello e dilettevole libro , 

PER BAMBINI 
Vranoo peri poni» i Lire (rè 

Inoltre .si code qualche copia cetnpieta-
legnta in tela del Utorisalo liCr.l 
i ln inblnl delle annale 1S81-1883-1883-
1884-1885 1 

al presso di Lire H* per annota. 
Dirigere lettera « vaglia a II'Ammini­

strazione del (diurnale por I Bam­
bini , 131, Piazza Montecitorio-Haiua. 

QualltH PPIO 

Insdlo 
VlTO 

OarDB 
re&ls 

in 
vendanl 

PREZZO 

disU 
anlniBlI 

PPIO 

Insdlo 
VlTO 

OarDB 
re&ls 

in 
vendanl vivo 

» pano 
morto 

Baci. , 
Vacche 
VitiilU. 

K.OtO 
„ 830 
„ 6i'. 

K.81D 
„ 168 
» SI 

L. 68 OiO 
» 610(0 

L. 1380;o 
, 138 0/0 
„ 80 Ow 

AVVISO AI OAPìTÀtISTI 

Casa da veritiere in Udine 
nel contro tutta affittata per 
lungo tempo in port'etto stato 
del valore di lire 25 mila annue 
con occupazione garantita del 
capittile al tasso netto dell' 8 
per cento. ; 

Rivolgersi non proposta scrit'-
ta a R. S. 0. 'presso questo, 
giornale. - . , . ' . , . 

Non si àccèttahb òttertó fatte 
da mediatori. 

Carta i Bachi 
d' ogni qualità ed a prezzi 
raotlioissiini presso la Car­
toleria Marco Bardìiseo 
Udine, via Mercatovecchio. 

PEIMAVEEA 1886 
I l epnrat ivo r looa t l tuente d e l 

sa i i sno preparato dal Chimico Professore 
611ISGPPE niANCHI. Pregiato all'Esposi' 
siane Xasionale in iUiIano 18SL 

Questo preparato è il rimedio pili ofiìcace 
per diverse malattie ; da oltre''eli4qine 
a n n i venne accolto con roelto favore, 
come risulta dai CertiOeati di distinti medici 
e direttori di Ospedali. A richiesta verrà 
spedita dettagliata iielazione de! d e p n r a -
( lv« inanel l i . - Vrezio per ogni Bacone 
Uro TBIK. Due flaconi per gni cura. . 

Unico deposito in UDINK presso Ilanero 
Aagus^tt, farmacia alla Fenice Risorta 
dietra il Duomo. 

Udine -BIRGEIJLÌ LUIGI- Mna 
Via Tteppo, n. 4, (Piatsa Portai 

F A B B R I C A 
articoli pel confezionamento del i t e i n e 
b a c i l i a sistema cellulare e per la 
conservazione del seme cou deposito di 
Microscopi delle migliori fabbriche. Ve­
trini porta-oggetti e copri.oggetti', Tfir-. 
momelri a massimo e minime, Trlpoia-
foglia ecc. eco. 

Fornisce pure misiroscopisti ed abili 
confezionatori del seme bachi a ohi ne 
facesse rlohiosla. 

Deposito oggetti per latterie, 
e per l'allattamento artificiale 
dei vitelli. 

jlnitnali macellati. 
Bovi N. aa — Vacohe N. 37 - Suini N. — 
— Vitelli S.lVt— Pecore e Castrati N. 8i 

A. V. RADDO 
SIJCCESSORE A 

«lOVAi'VIVI COZZI 
txton parta Villalta, Oasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto ,—• Deposito 
Vino bianco e néro assprtito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si \eudé anche ai 
minuto. 



F R I U L I 
lie ìnserzìom dall'Estero ^QT 11 Frinii si lieeTono ese|lu l̂vameî ente pressorAgenzm^Prinoipa|flj^,;i^||)l3^fiit^ r; 
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fRÀSPORTI 
I ^ssfwmSf ' 

E P A Z I O I ^ 
Servlaslo Jpdstalt» fk>a r I tal ia, I l Brasile e la Piata 

G I U S E P P E GOJLAJANHII 
eBUTOVA'- VIA myv& FpNTANE XO - dirimpetto alla Chies» di;S»nlB Sabina -4- OKNÌoYA 

' ^ f amenze per MONTEVip .e;;BjIM.08-.AYRES 

''V;r>M%gio .•v;apore>, 

'"•||'ìGri'«guo : » jBpa?iaald.a • 

iParteilEft per RIO^JÀHilRO (BraBìlè). " ' 
i.M"ir.i„u.,i.i III "̂  • I li I v..,,r/,;"itfl' Ni;!i,a^;ttiriiii I , 1 .1 Giugno '•' vap^p)pe,^p;p^a6^d.ei, 

Per Valfitti'iilfijd e Cajilab 

•V, •. 

jm iiinii 

- Si mjoottanó. moroi-e pasaeggieri per VAl,p,ABA1.90 >~ QAtLAO «ondriabordoa MONTEVIDKO sui vapori della PA61FIC. 
,1 .'i!. . •..i-..-,i- /»,!'ii!^<^t''ff.-4*:'^jtf^'''^''* 1̂1 partenze^ r.e8tano,^a8ate.ognij.meficolptii ad ore.lO'ant.' •••'• 

'{Lòmidrdó) 
'' mdUfifpràe 

• Dirigersi ppj laoj(S''d'|ài 

— ~^*^'^—;jif[T^^*TrTiiir^iE^<^ffnrrTìn]trìr^^iMìNiiÀCj^i^^iin^^i 
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i^.tJppB V'» A«É«He»i»38. . 

&)CinkA' f^ ìp3 l |frirnr*Tiiii)iit!l fiirìVIVfrriilfiimWtwTi^iC^^iTlnìmSTilGiÌ'riMttoSLttfuì;>^LigC!!!!MC af*»"^! 

BARO 
''Tif I H I II ' r i ' ì l l l i l ' ì ' i l i liifi'ì''^ 
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:•: : P R E M I A T O . ' : : 
SfÌBElMIi|0 A MOTRICE IDRAlJLICi 

pef ia ,|atibiji;.a îpne 'à.>TÌst& <mo Ò^-e'^aU LEGNO. ~ OOBNICI ed O B N i p ip C ^ T A ipEST^.'a6icatì1ft.'fluo.: '] 
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Piazza Giardino, N- 17. 
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Via Mercatovecchio, isotto il Monte dî  <Eietà, 

"-"•' •" 1 ' " T - " •!"" " " ' ' » ' " ' " ' • 'l'Il 1 iLMI'i'!'!) 

oro 1.48'»iit 
, 5.10 Ult. 

i,il3.(iOsom 

DlLIiÌL F l B Ò I 
. ..1 ! 

) l ' C ' I 

Xiquorè stomatica) da prendersi solo, .all?ac-. 
qua od'al Seltz. •, '• • 5-Ì . . ' , . • . .̂ _.. 
•;, Aecresco l'appetito, rinvigorisce rorganisnÌQ,''e^ 

facilita la digestione; •' ' ' 
^;,.-V§ndesi alla Farmacìa. AUGUSTO BOSEB.O. 

u m p ;e non,app|iPe(it9manto,-,dQVMbl?è essere, Jqscopi?,,di ogo},,, : 
- ,—^^_ | ^^ .^jRH,JH,iàm«ftlato'; m'à iiivécé," moltissimi sono ,op|_Qr,o one.ifif- ,i,-' 
Xetti'da malattie'segréte, (BJopnor'ragie in genere) non 'guardano", oh? a. fi?,;:,,., 
scomparire aj p,iù,,pr68to .l'apparenza del malp ohe [1^ tormenta, aneich^ dj^ 

dannosi^siini all^.-i i 
'èa,istenza,4eUo pillole 

struggere per sempre e radicalmente la oaùsa che ' l ' ha prtdóttrfr?";^lf'ciò fare adoperano àstriiigenll 
salulB propria ed^ a quella della prole nascitura. Oi6 succède tutti 1'giorni a quelli ohe ignorano l'èai 
de),jPr(iit,.4pWifiO«WdeUrl!itiveri.ità di Pavia. " , ; 
(•Lir!?''-'i^ J ' i r f e v ^ * •o9nt{iiio ormai treotadue anni di èucoesso incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoU 

'sì-i 'étorti ohe fli'óhìci, sono come lo atitesla il'valente Dott. Balani di Pisa,'l'unico e-vero nipaedio die,unitamente, all'acqua 
sedativa guariscano radioiìniÈlife dalli predette malattia (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti, d 'o r i ,na) . ,SpeCÌf l - , 
c a r e « l e U O l a m a l a t t i a . Ogni giorno visite medloo-ohirurgìoTui dalie io ant.,alle 2 p.Oonsnlil anche se* bomfebomleniia ' 

IJ I l T t ì i D ì . ' f t S S'.'^, ' " '°J*- te*«'»; ^f-^A" Galleani di Milano «ou ilaboiatorio Piazza SS. 
I l I r r l l l l l o*'r^^r,l'y!.?''y.ff„&°f''''^?.Mi'°''!M.«„*P*9'«'™'e^f^^^^^ delle vere fiUoledel ' 

. Ì A I A A . A l U X l VtotylVìGlyPpRfA ^ell'UniVei-lìtà'W; Pavia. i ,. , • i... .. ' . , ,. 

'••trfviandf vafiJHTosfJe 'df 1 4 . - àlTa^Ktmacik 24ySrtàyjo|Ganàanì,,.Milano, Via.'Meravigli, si' riOUvb'no frahéhl.,'rle! Rtìgho 
:fl(jl;;9W#st9i:aJ v^.'-Utia.'aoatola, pillole del prof. Lumi Port^, . ^ ' U n .Sacoije.idi polvere.per. acqua 8edativà;J''coll*'iSt'rUzliine'8tìr 
modo di usarne.™- ,',,'S.,' , .; .,, • , ,/ ,„,,,. . , , „ , i •, , . ti'- i . •[•i? 3 

i!i««^{Bof 1 ; ,IR l iaipfl , Fabri?, A., Comelli F.,.Filippuzzi-Girolaii)i e L. Biasioli farmacia alla Sirena j Gtarlzla, 0 Zanetti 0 Pontoni farmacisti' 
.••.T'C'W) Farmacia C^Zanetti,.fi. Semivalloj;,ai«r,^i,,JRarW«lia ifit Andaojiiolj Xr-ento, Giapponi Carlo, 'Frizzi C.;' Santoni:' s t » ! » » ! 

i h ' 'VMnckVin ' llntnliTi • 'IKH^MW^A CI ^iìvnAam I Tonimi Vf A. I X U I I I ^ M A CinUÌItntani^ t^ m.-i ^ • ' . . . ' .» 1 ' " ~ ' > AljiUéVibl Venezia, , 
. Qalkrio'jVittoriSii Em'anuelei 
^«ao. i lii 

C^Zanetti..fi. SerravallM,ai«r^^i,,JRarW«lia ifit Andaojiiolj Xr,en«a, Giupponi Carlo, 'Frizzi 0 ; ' Santoni-
,,'Bótnbr; IP lumé. G. fjprodsnj j ..lactel, F.5. iMIWtt»,. Stabilimento .C. Erba, via Marsala n.'3,'o si 
ianuelelh..'7a,"Ca9a A. Manzoni e Comp. vià̂  Sala V6-, néiiil»','via Pietra, 96, e in tutte le principali 

sua ' succursale 
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